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DOMENICA 7 DICEMBRE PARROCCHIA N.S. DI LOURDES

RITIRO PER TUTTI I CHIERICHETTI
partire dalle 15, fino alle 19,
di domenica 7 dicembre tutti i

chierichetti della Diocesi sono
invitati a partecipare al ritiro di
Avvento che si terrà alla parrocchia
Nostra Signora di Lourdes (nel
quartiere Collinaia). I giovani
ministranti (dalla III elementare
in poi) saranno coinvolti in
giochi, momenti di preghiera e
canto, insieme a don Valerio
Barbieri e al diacono Carlo
Vivaldi.
Per qualsiasi informazione
telefonare al diacono Vivaldi 338
2386837.

A

DALL’UFFICIO LITURGICO

Un sussidio
per l’Avvento

Ufficio Liturgico Diocesano ha spedito alle
Comunità Parrocchiali e Religiose della nostra
Chiesa un Sussidio per le celebrazioni del Tempo
d’Avvento come suggerito dal Vescovo. Il materiale

comprende una Raccolta di Canti per le celebrazioni
liturgiche del Tempo d’Avvento e alcuni brevi suggerimenti
per le Monizioni d’introduzione alla Santa Messa e alle
letture.
È una proposta che, pur rimanendo aperta a sviluppi e a
perfezionamenti futuri, offre gli strumenti per un cammino
possibile verso l’adeguamento sempre più coerente della
Liturgia alle sue componenti fondamentali e strutturali:
fedeltà al Tempo che si celebra, fedeltà ai testi della Sacra
Scrittura e dell’Eucologia che lo caratterizzano, fedeltà infine,
e non la meno importante, alle indicazioni del Magistero,
confortate dalle acquisizioni della teologia liturgica.
Il materiale spedito è accompagnato da una lettera di
monsignor Giusti nella quale Egli invita le Parrocchie e le
Comunità religiose a «conoscere e sperimentare le proposte
del sussidio per prepararsi a vivere bene il mistero del
Natale». Un’accurata introduzione, che precede la raccolta,
spiega i criteri con cui i canti sono stati scelti e suggerisce, al
tempo stesso, anche i criteri per il loro corretto uso. Per
facilitare l’esecuzione dei canti, è stato inciso, a cura di
questo Ufficio un CD che verrà spedito insieme al testo
stampato.
Il sussidio è inoltre accompagnato da un libretto contenente
uno schema per la Novena di Natale che potrà essere
utilizzato con gli adattamenti che ciascun Parroco riterrà
opportuno.

monsignor Mauro Peccioli,
direttore ufficio liturgico diocesano
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Eluana: non un «caso»
ma una persona

Venerdì
la veglia
di preghiera
a S. Rosa

ono anni che il caso
Englaro è dibattuto a livello
di opinione pubblica, ma
anche a livello scientifico,

giuridico ed etico.
Intanto va sottolineato che
stiamo parlando di una persona
appunto e non di un «caso». Una
persona con una sua storia fatta
di legami, di amore e di vita. E
qui incontriamo il primo
problema: qualcuno dice che la
vita attuale di Eluana non è più
una vita degna di essere vissuta.
Eppure in tutti questi anni lei è
stata amata e curata ed è stata al
centro di relazioni umane. Da
sedici anni ormai si trova in uno
stato vegetativo permanente
(SVP) caratterizzato da
un’alternanza del ritmo sonno-
veglia, dal mantenimento delle
funzioni «autonomiche» e di
altre funzioni cerebrali, cioè
respira autonomamente, viene
nutrita e idratata e curata
nell’igiene. Purtroppo la persona
non presenta più
consapevolezza di sé e
dell’ambiente circostante, ma
non si hanno dati sicuri sulle
percezioni che riguardano il
dolore o altri stimoli. Recenti
studi hanno dimostrato che in
pazienti in SVP alcune zone
della corteccia vengono attivate
da alcuni stimoli; questo
conferma la sostanziale
differenza tra morte corticale e
morte cerebrale, che è quella
comunemente accettata per
dichiarare il decesso di una
persona. Un altro punto
importante è che un paziente in
SVP non può essere considerato
un malato terminale, potendo la
sua condizione protrarsi per
lungo tempo. Ad oggi nessun
metodo di indagine può
consentire di predire con totale
certezza, quale paziente potrà
recuperare uno stato superiore di
coscienza.
L’autorizzazione ricevuta dal
padre, tutore legale della figlia,
autorizza l’interruzione
dell’idratazione e della
nutrizione e il fatto concreto è
che Eluana morirà non della
malattia di cui è affetta ma per la
sottrazione del cibo e dell’acqua.
Ulteriori aspetti di riflessione
etica e morale si aprono
pensando al discorso del
riconoscimento della volontà
della persona che si trova in SVP.
In Italia non esistono leggi in
materia di testamento biologico
o dichiarazioni anticipate. Nel

S
caso di Eluana si è risaliti alle sue
volontà rifacendosi a frasi che
ella aveva pronunciato nel corso
di una visita ad un amico che
versava in simili condizioni, ma
quando si decide della vita di
una persona il grado di certezza
dovrebbe essere assoluto. Inoltre
anche in questo caso dopo molti
pronunciamenti contrastanti
della magistratura e l’intervento
del Parlamento, si è arrivati al
punto che terze persone, seppur
giudici della Corte
Costituzionale, hanno deciso
della morte di un’altra persona.
Il dibattito è ormai aperto su
molti fronti, spesso
strumentalizzato a fini ideologici
e di parte, mai affrontato in toto,
ma solo nelle parti più
spettacolari e di comodo. Non si
dice per esempio che affermare
come legittimo l’intervento di
interruzione dell’alimentazione
e dell’idratazione è molto più
economico e «semplice». Si
continua a discutere se
alimentare e idratare una
persona in una condizione del
genere debba essere considerato
un trattamento sanitario o solo il
minimo sostegno alle funzioni
vitali di un organismo umano. Si
paventa il caso di accanimento
terapeutico, quando sappiamo
che accanimento terapeutico
significa attuare un trattamento

di documentata inefficacia per lo
scopo preposto, particolarmente
gravoso o pericoloso per la
persona che lo subisce e di
natura eccezionale riguardo alla
storia clinica della patologia.
Non ci sembra che
somministrare acqua e calorie
tramite un sondino naso gastrico
si configuri come un
accanimento terapeutico. Non si
dice che nell’ipotesi di un
sistema sanitario di tipo
privatistico-assicurativo, che
molti in Italia cominciano a
paventare, solo una persona ricca
potrebbe stipulare una polizza
che nel caso di un evento come
lo SVP garantirebbe l’assistenza
necessaria per anni. Mentre in
una stato davvero civile sarebbe
doveroso garantire le risorse
finanziarie necessarie alla tutela
della vita fino al suo ultimo
compiersi.
Una particolarissima attenzione
deve poi essere rivolta alle
famiglie nelle quali uno dei
membri sia nella condizione di
SVP. Un’attenzione che deve
concretizzarsi in un adeguato
sostegno umano, psicologico e
finanziario, che aiuti la famiglia
ad uscire dall’isolamento e la
faccia sentire parte di una rete di
relazioni umane solidali. In
questo caso la comprensione e il
rispetto per il padre sono totali,

un padre che da sedici anni lotta
e spera di fronte e accanto a quel
letto ed anzi un simile dolore
difficilmente comprensibile
dall’esterno, non dovrebbe mai
essere strumentalizzato.
E ritorniamo al punto da cui
siamo partiti: per qualcuno la
vita attuale di Eluana non è vita.
Quali parametri sono stati
applicati per affermare questo?
Chi può arrogarsi il diritto e la
responsabilità di una simile
valutazione: la magistratura, la
politica, il singolo? Come
difendere i diritti dei più deboli
fino in fondo come prevede la
nostra Costituzione? C’è
qualcuno più debole di chi non
può più esprimere la propria
volontà di vivere? Un quotidiano
qualche giorno fa titolava:
«Eluana se ne va, ma che faremo
di quelli che restano?» Noi
speriamo che neanche Eluana se
ne vada così, perché qualcuno
che poteva prendersi cura di lei e
che lo fa de sedici anni con
amore e dedizione, ha deciso di
smettere, noi speriamo in un di
più di amore e di speranza da
parte di tutti noi per Eluana e per
quelli che rimangono, perché il
valore di una vita umana, di ogni
vita umana, è eminentemente
superiore ad ogni altro valore
seppur importante.

sr. Costanza Galli

AGENDA DIOCESANA
DOMENICA 30 NOVEMBRE
- 11.00 il Vescovo presiede la
celebrazione eucaristica nella parrocchia
S. Andrea per la festa patronale
- 16.00 nella parrocchia S. Ranieri a
Guasticce il Vescovo nell’ambito della
visita al VI vicariato incontra le famiglie
che partecipano alla catechesi
- 17.30 il Vescovo celebra le Cresime
nella parrocchia S. Ranieri

LUNEDÌ 1 DICEMBRE
- 10.00 il Vescovo incontra i direttori dei
Centri pastorali
- 12.00 il Vescovo tiene una conferenza
stampa ad un anno dal suo ingresso in
diocesi

MARTEDÌ 2 DICEMBRE
- pellegrinaggio diocesano a Roma in
occasione del giubileo paolino. Il
programma prevede la liturgia
penitenziale e la S. Messa presieduta
dal Vescovo nella Basilica di S. Paolo
fuori le mura e nel pomeriggio la visita
all’Abbazia delle Tre Fontane. Il viaggio
sarà in pullman; quota a persona 30

Euro (escluso il pranzo a ristorante per
chi ne facesse richiesta). Per
informazioni e prenotazioni Opera
Diocesana Pellegrinaggi
0586/211294, oppure curia vescovile
0586/276211

MERCOLEDÌ 3 DICEMBRE
- 10.00 il Vescovo è in visita al terminal
Lorenzini per la benedizione di una
nuova gru
- 12.00 il Vescovo incontra i referenti
della Brevivet di Milano
- 21.00 il Vescovo incontra l’équipe per
la Pastorale giovanile in vescovado

GIOVEDÌ 4 DICEMBRE
- 8.30 in vescovado S. Messa per gli
operatori della comunicazione sociale
- 10.00 il Vescovo celebra la Messa per
i vigili del fuoco
- 11.30  nella chiesa S. Sebastiano il
Vescovo celebra la Messa per la
Capitaneria di Porto
- 16.00 il Vescovo incontra gli operatori
Caritas del VI vicariato (presso la
parrocchia Ss. Cosma e Damiano a

Nugola)
- 21.00 in vescovado Consulta delle
Aggregazioni Laicali

SABATO 6 DICEMBRE
- 14.00 il Vescovo celebra le Cresime a
S. Nicola in Capraia

DOMENICA 7 DICEMBRE
- 11.00 il Vescovo presiede la
celebrazione eucaristica a N.S. di Fatima
(quartiere Corea) per l’ingresso del
parroco don Giorgio Eschini
- 18.00 alla Vigilia della festa mariana
il Vescovo celebra la Messa all’Istituto
Immacolata

LUNEDÌ 8 DICEMBRE
- 8.30 il Vescovo in carcere celebra la
Messa e il Giubileo della Madonna di
Lourdes
- 10.30 il Vescovo celebra la Messa al
pensionato «La Provvidenza»

MARTEDÌ 9 DICEMBRE
- 18.00 in vescovado incontro dei
responsabili delle Scuole Cattoliche

SABATO 29 NOVEMBRE
LA COLLETTA ALIMENTARE

La spesa per i poveri
i rinnova anche quest’anno con l’appuntamento di
sabato 29 novembre la Giornata della Colletta

Alimentare organizzata in tutta Italia dalla Fondazione
Banco Alimentare. L’iniziativa, giunta alla sua dodicesima
edizione, rappresenta ormai una consuetudine ben
conosciuta da tutti: durante la giornata fuori dei principali
supermercati delle città si presentano i volontari
dell’associazione che, indossando l’ormai tradizionale
«copriabito» giallo, consegnano una busta vuota ai clienti
al momento dell’entrata, busta che chi vuole potrà
restituire all’uscita «piena» di derrate alimentari. I generi
raccolti saranno distribuiti poi alle diverse associazioni di
volontariato che si occupano dell’aiuto alle famiglie in
difficoltà. Una iniziativa quindi ancora più significativa
quest’anno, in quanto avviene in un momento di
profonda crisi economica, in cui la percentuale di coloro
che vivono al di sotto della soglia di povertà cresce di
giorno in giorno sempre di più. E, soprattutto, un’iniziativa
entrata da tempo nel cuore degli italiani: lo scorso anno
sono stati ben cinque milioni coloro che hanno «fatto la
spesa per i poveri», con una raccolta, a livello nazionale, di
ben 8900 tonnellate di generi alimentari.
A Livorno la raccolta vede ogni anno la partecipazione di
circa 120 volontari, ai quali qualunque persona, senza che
sia richiesto alcun requisito particolare, può aggiungersi in
qualsiasi momento, anche a raccolta già iniziata,
semplicemente presentandosi presso uno dei banchi
dell’associazione già allestiti. Lo scorso anno, lo
ricordiamo, nella nostra città furono raccolte circa 75
tonnellate di cibo, che sono state poi distribuite alle
numerose associazioni di volontariato presenti sul nostro
territorio.

G.D.
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Il circolo «Don Primo Mazzolari» insieme
a Scienza e Vita Pisa-Livorno e
Movimento per la vita Livorno
promuovono per venerdì 28 novembre alle
18.00 nella chiesa Santa Rosa una veglia
di preghiera per Eluana
con la partecipazione del Vescovo.
Sempre venerdì alle 21.15 presso la
Circoscrizione 5, via Machiavelli, incontro
sul tema «Verso l’eutanasia: chi può vivere
e chi deve morire». Relatori: Renzo
Puccetti e Giuseppe Mazzotta.




